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LA CARTAMONETA IN' AUSTRIA 


Il'goveriio ‘austriaco; giudicando almeno 
dagli apparecchi 'dispendiosi che sostiàne 
nella. Venezia, si prepara ad una guerra che, 
intrapresa contro.tutta una nazione, non può 
essere breve e nen sarà per lei certamente: 


fortiinata. Ma sellò stesso’ tempò per sòc- 


correre :ai..bisogui , del | piccolo, commercio 
ordina, arbitrariamente e fuori delle norme 
costituzionali ‘appena pubblicato, l'emissione 
di'30 milioni ‘di franchi in biglietti da 10 
soldi l'uno. Non. dovrebbe. questo provve 
dimento finanziario render» chiara l’impos= 
sibilità ‘di ‘quell’atteggiamento politico? 
Quale sarà ‘stata però l’ impressione del’ 
mordace. viennose,..ed..in generale .di tutte 


. le popolazioni dell'impero austriaco vedendo 


ricomparite, dopo due lustri di assenzà, 
questo. poco, gradito stromento del commer- 


‘ cîo ; dovendo rifarsi. all’abitudine di quei 


biglietti: che, per. l’uso continuo, di'‘subito 


.S'insuditiano è sì devono lacerare în tre 0 


‘ 


quattro pezzi per quelle minute contratta— 
zioni che non. giungono al valore: nominale 
dell’intero' biglietto? i 

“Nel 1850 e 1851, sul finîre' della guerra 
d’ Italia, della rivoluzione dell’ Ungheria e 


. della lotta di preminenza che «il principe 


Schwarzethberg avea arditamente spiegato 
in Geritiatia; ‘le ‘provincie ‘dell’ Austria, ad 
eccezione, del Lombardo-Veneto, erano state 
invase da questa. piccola valuta: di carta, 
monumento della distretta delle finanze, ma 
Îîn certo modo giustificabile colle condizioni 
anormali che la monarchia aveva attraver- 
sato. 

Ma ‘dal’ 1851 al' 1859, in ‘mezzo ‘a non 
poche. difficoltà suscitate alla... monarchia 
dalla sconsiderata politica dinastica, iil «mi- 
nistro delle finanze era riuscito, non senza 
stenti, a ricondurre un po'di abbondanza 
nelle casse, e,non si può dimenticare che 
alla fino del 1858 si erano;' ‘almeno appa- 


‘rentementa, ripresi î pagametiti delle banco- 


note. Che cosa diranno ì popoli dell’ Au- 
stria ora coll’ aggio del danaro al 37 0/0 e 
colla. moneta spicciola:in' carta che di subito 
era stata tolta‘dal‘ministro De Bruck ?. Qual 
giudizio ‘faranno ‘della ‘sapienza ‘en’ cui 
sì amministra la cosa. pubblica. veden- 
dosi ricaduti in "quelle miserie : da’ cui 
con'sì ‘grande fatica credevano di ‘esser- 
sî'tolti@ ricadervi in un momento in 
cui fl governo ha in mano il modo si- 


. curo di. sanare .completamente. 6. radical- 


mente! le.sue piaghe, far fiorire‘le sue fi- 
nanze è concorrere ‘alla pace d’ Europa, 
solo che voglia rinunciare alla politica senza 
avvenire e senza gloria che: .l’. ostinazione 
el’orgoglio d’una famiglia gl’impone, seb- 
bene sia ‘dagli interessi’ dello stato com: 
battuta? .. 

Vi -ha però una sostanziale differenza fra 
la situazione dell’Austria ‘nel 1850 e quella 
del 1860 e questa differenza sta tutto in 
favore di adesso. 

Dieci ‘anni sono l’imperatore; curvando 
un po'la fronte dinnanzi al’ suo poteùtò al- 
Icato di Pietroburgo, avea potuto aver ra- 
gione de’ suoi popoli ribellati,; e nella bal- 
danza del recente trionfo poteva credere 
possibile ogni ardimento, scorgendosi ai 
fianchi un esercito. poderoso e. di contro 
delle popolazioni vinte, divise ed inconscie 
della»Ioro*forza.'Ora ‘le ‘patti sono ‘totàl- 
‘mente cambiate. L'imperatore. ha dovuto 


persuadersi che l’appoggio su:cui..tanto sì 


compiaceva, quello cioè della sciabola, non 


AREE E RI CIR RETENI 


Si pubbliea tutti 

e si distribruises dalle ere 
ebbe la solidità. che_ne aysa sperata.. Dopo 
tante reticenze, e tanti tentativi» perisillu» 
dere i popoli, togliendo -loro'la ‘éoscieiiza 
dei loro diritti, è ‘della. loto forza, fu naces- 


sario piegare. dinnanzi. ad..assi 0 concedere 


loro una parté almeno di quellò ' preroga- 


tive, di ‘cui spetiamo vofranno'servifsi per 
| ottenere tutto intero il patrimonio della loro 
sovranità., La responsabilità quindi .delgo- 
verno ‘ora'‘èambiò» di'mano ‘8‘se' dieci arini 
sono, restando indiscussa ed indiscutibile 
in balia del.:sommo. imperante, non. poteva 
riuscire :che-«alle: presenti: angustie;' ora ‘es- 
sendo sottomessa ‘al'sindacato delle popo 


lazioni potrebbe e dovrebbe anzi’ condurre 
ai rimedii.ed.alla..salvezza della - pubblica 
cosa, è 70 

Se ‘le ‘concessioni’ fitte in'‘Austria tive- 
lano sempre. il segreto pensiero in chi. le 
diede;.‘di . renderle,..illusorie,, manifestano 


ancor ‘più la»debolezza* della»mano ‘che: le 
listid' sfuggire.’ 1 popoli ‘dell’Atistità "fiòn 
saranno così ciechi per non vedere che il 


gowerno; impotente ormai: a: procedere; più 


oltre ‘un sol passo ‘senza ‘ precipitare ; ha 


voluto chiamare il concorso dellé rappre- 


sentanze popolari. quasi per riversare, su 


di. esse la -risponsabilità dell’ imminente ro- 
Vina;'ma ‘i popoli'non'vortarino èssere così 
dissennati di lasciarsi travolgere. a questa 
estremità quando.-hanno in loro . mano..il 
modo di evitarlo. +, 

Nei falliti tentativi di' Varsavia ‘o ‘nell’e- 


missione. dei. 30, milioni .di franchi in; ca- 
rantani di carta sta vil‘ bilancio! della si- 


tuazione che il governo austriaco presenta 


alle Diete provinciali, al, consiglio. rinfor-, 


zato dell'impero. nell’.atto di \assumerli Aa 
soci ‘nella risponsabilità dell'andamento della 
cosa pubblica. Vedano queste lappresen- 
tanze se .il. loro \mandatario. ha così. bene 
dirette le: cose da: meritara la ‘continua 
zione della loro fiducia. 

La decisione che saranno per prendere 
tutti quei corpi deliberanti, evocati. dal go- 
verno ‘austriaco a causa disperata, avranno 
conseguenze incalcolabili 6 per la monar- 
chia, e ..per. l'Europa. Se noi giudichiamo 
dal contegno d’ una «parte. della ‘stampa. di 
colà, ‘abbiamo’ ragione Wi bene augurarne. 
E noi ne studiamo attentamente le manife- 
stazioni, essendo. più. che qualunque. altro 
interessati ‘nella soluzione del grande que- 
stò che si ‘agita sullo sponde del Danubio. 
Quando; infatti 1’ élemento.. popolare avesse 


nella ‘direzione della cosa‘ pubblica: in-Au- 


stria quell’‘influenza preponderante’ chie gli 
si‘ spetta, noi non dubitiamo menòmamentée 
della facile, ed onesta soluzione della no- 
stra controversia. «Ma tulto ‘sta ‘che. questo 
popolo abbia l’accorgimento per vedere che 
le presenti. condizioni gli. porgono il destro 


d' impadronirsi..del.movimento., .ed.. abbia - 


l'energia di approfittarne. La sorte accorda 
ai popoli come ‘agli individui alcuni mo- 


menti che possono decidere della loro esi- 


stenza :.:guai a chi li lascia infruttuosa- 
mente trascorrere ! 

ANZIANE IUS) DARE A i 
..1l Diritto.ha.un. coraggio poco - invidiabile. 


Volendo biasimare. gli. appalti per: sommini-. 
strazionimiliteri ‘che si accordano ‘al. signor: 
Accossato, egli se la piglia contro il conte’ di 
Cavour, ma non per esporre fatti , bensì insi- 
imuazioni ed allusioni, che farebbero ridere ‘se 
non tornassero a disdoro dello Stato, che si of- 


fende nella persona del suo primo ministro. 


Noi dichiariamo. schiettamente, che in. fatto 
di appalti, il concorso per asta pubblica è sem- 
pre. preferibile , 6 che «il monopolio , anche 
quando può tornar giovevole; non debb’essere 
qualche eccezionale cir- 


ammesso senonchè in 
costanza, ma rare volte, 


i giorni ,..somaprese..le . Domenighe tali 
7 del ‘mattino a) mezziogiorig i" 


con qualche .lettera:-dal suo 


0I ; o m 2 ps jat Ua sI sif a n 
-snTultavia, non,,.è... mai. sorta alcuna «voce; che 
dagli appalti ’accordati: al sig:rAccossato osasse 
trarne: conseguenze: contrarie ‘alla: probità ‘dei 
nostri» ministri» bo) . el ‘ 

Giò spettava dl Diritto, il qualè però non esa 
con franchezza dictitarario. 

Inuno*statovdsstitizionale è debito e diritto 
dei cittadini di siddfcare gli atti del governo, 
ma conviene accertare ì fatti ed'averè il cos 


Faggio di riferirli. Le- semplici allusioni non 


sono che facili iscappatoie; per nfuggir "la tace 
cia di aver calupniato. inpicgrod0t1 
il Diritfo dice, che.i tempi;della resa dei 
conti debbono pur;.venice.. Ciò .si..sa:. dove c'è 
un Parlamento la resa de’ conti non..si evita; 
e finora»si è! fatta-con una!pubblicità che’non 
lascia nulla a desiderare; f 
Il: Diritto: non» dovrebbe" ignorare: ché De 


Bruck, gli Eynatten, i Ricliter'sbno in'Aùstria, 


e che se di qualthe'‘tosu’abbiamò dl ‘essere 
orgogliosi,“ si’ è'‘dell’onesta dei reggitori. La 
bava velenosa della calunnia non ha mai po- 
tuto contaminarli. 


Il principe Luciano Murat ha paura che gli 
Italiani si dimentichino di Jui e.cerca, di. quan- 
do in; quando.di.rricordarsi alla:loro.: memoria 


castello. di Bu- 
zenval. 


Una'in data del'25' novembre: consente e'aa 


lui indirizzata ad un dica senza nome, ti è 
oggi pervenuta, nella quale, in mezzo alle pro- 


teste più larghe di affetto all’ Îtalia, egli ado- 


pera il, linguaggio dei; fogli austriaci :e cleri- 
cali rispetto, al, plebiscito ed alle condizioni di 


Napoli. 

Ciascuno /ha-»î »’suoi: gusti e mon vogliamo 
contendere al principe Luciano Murat il dititto 
di averne di’ patticolari intorhò all'Italia, ma 


egli non potrà niegarè agli Italiani quello .di 


non far, alcun conto delle ‘sue lettere. 

Egli;ripete.le solite, dichiarazioni: in favore 
della. federazione, perchè :colla: federazione spes 
rerebbe di trovar un posto per sé, però ci às- 
sicura ch’ egli*se' ne ‘starà’ spettatore ‘finchè ‘si 
manifestino più' felici auspici ‘in Italia, 

Tante grazie! Egli aspetta più felici auspici ; 
ma felici per chi? Per Tui? A quest'ora egli do- 
vrebbe esser persuaso che 1’ Italia non indio- 


‘treggia più.nella via che ha preso a ,percor- 


rere..L’unità: è;.la. sua ,meta. Le manifestazioni 
del principe Murat. mon valgono ‘a distorgliela; 
ed'esse sono accolte:con completa ‘indifferenza, | 
Se qualcuno gli‘afferma il'contrario’;' creda’ | 
a noi, lo ‘inganna nel'‘finodo più indegno. Egli 
ha d’uòpo “di amici chie gli diano 1A verità, è 
questa è che, lasci, gl’ Italiani ordinarsi come 
ì loro istinti ed i loro interassi . consigliano 7 
senza pretendere ;;di.,dar, loro approvazioni. 0 
biasimi che. mon.cercano;e non curano. 


PIE NINE RT PPI III SETTE NTRZATT 


Ecco come. il Constitutignnel, in.un articolo 
firmato Boniface, si esprime. sulle! concessioni ‘ 
imperiali: ; 

Lé riforme date dall'imperatore non alterano 
punto le nostre, istituzioni ‘ politiche : hanno s61- 
tanto lo scopo di ‘perfezionarne il meccanismo, 
L’sugusto autore della costituzione del 1852 avea 
già scritto codesto perfezionamento nélla sha pre- 
fazione, richiamando questa frase del fondatore 
della sua dinastia : ‘“« Uoa costituzione è l' opera 
del tempo : non si potrebbe lasciare una Via troppo 
larga ai miglioramenti. » ; 

Ls provvida' mano che aveva in tal guisa pian- 
tato il principio di questi miglioramenti, oggi li 
realizza. La grandezza dell’ iniziativa sì appoggia 
sull’atitorità della logioa ‘6 le misure decretate non 
sonò che l’ estensione libersle ‘delle regole leal- 
mente sottomessa del legislatore del 1852 alla ve- 
rificazione dell’ésperienza.""' ‘* gra sana: 

L'imperatote giudicò che questa esperienza’ ae 
veva ‘Sufficisàteftiente parlato. "Attento a sintomi 
che avrebbero potuto passare ilicsservati 34 glci- 
nî, ticonobb$ che' l’azione, pur sempre efficace, 
dei grandi corpi dello stato ‘net suò governò, non 
si mavifestiva abbastanza ‘agi ‘occhi 'del'paese, 
Volle c66 il conedrso talitò utile del sehato e del 
corpo legislativo fosse più libero onde esser me 
glio apprezzato, e che, in cotesta' graa meccani 
smo, creato dalla costituzione a fine di ‘organiz 
zare una controlleria, evitando ‘Ja ‘lotta, tutti igli 
elementi potessero cooperare con più energia alla 
grandezza 6d'alla ‘prosperità della Francia. 

Difatti, lo stato di Cose che venne cangiatò, ri 
velò in pratica certi lati difettosi. Il governo non 


, tutti i puati della 


n a sermone: fi ì > 
aveva: mezzi sufficienti: per ‘manifestare îl proprie 
pensiero ‘e: conoscere quello ‘dèl Psese. Le ‘discus 
sioni: che s'impegnavano nelle camere eratio senza 
dubbio ben ‘serie e ‘talvolta’ brillanti ‘ma’ eràno 
però contrariate»da'resttizioni piuttosto ' gravi, 

La ‘politica’ che giammai potrebbe essere solfo- 
cata\in.vina assemblea francese, ‘non veniva’ trat- 
tata che:invuna maniera ‘anormale'è quasi merce 
di contrabbando, 2 

Il senatò edi il corpo legislativo soffrivatio per 
questaifalsa ‘situazione ‘Lo ‘stesso governo! nulla, 
aveva a guadagnarvi:Spèsso calunniato! all’interno 
esal: di fuori; ‘non' poteva ‘difendersi: con autorità, 
e-quando:laIsua voce alzavasi nella cerchia legi- 
slativa, era appenavintesa dal paese, o 

Noi siamo d’avviso che codesta situazione sarà 
fortunatamente modificata dalle nuove disposizioni 
che l’ imperatore giudicò opportune 6 necessarie, 
Ortai le camere ed il goyerno potranno spiegarsi 
senza’ riguardo fiella ‘discussione dell’ indirizzo" su 
politica interna ‘ed @Sternà 6 
queste: discussioni ; fedelmente! riprodotte; ‘si im- 
primeranno! senza ‘ostacoli nella mente del pub- 
blico. Il. diritto d'ammenda si eserciterà sèriamen- 
te. conservando quelle garanzie che risultano .dal- 
l'esame e dalla decisione del consiglio di Stato. 
Son ben queste le' condizioni del regime rappré- 
sentativo. Tra il regime rappresentativo, di cui 
queste misure ci rendono l' ampiezza, e quelle 
parlamentare, che condusse alle due rivoluzioni 
del 4830 è del 1858, o*è la' differenza che separa 
la controlleria dalla lotta @ ‘che distingue, un po’ 
tere il quale s* illumina col mezzo d'un potere 
soggetto, 

Nel sistema attuale. l'imperatore non si copre 
d'una responsabilità fittizia, la quale non sarebbe 
ché una schiavitù mascherata ; i suoi ministri sono 
i suoi agenti: egli li nomina in luogo che ven- 
gano & lui imposti ; la sua amministrazione è in- 
dipendente per rimaner forte; la sua politica è 
sottoposta ad un. voto di' diffidenza : si fa cono: © 
scere senza subordinarsi : non cammina Che in 
pieno accordo coll’opinione del psese. 

Per rendere’ questa «manifestazione il più che 
sia possibile sincera, era d’uopo trovare una com- 
binaziohe che senza mettere il potere. esecutivo 
di parte alle camere, permettesse ‘tuttavolta al 
governo di far intendere con autorità la sua pa 
rola. ° 

La'costitizione del 1852 ha saggiamente create 
un corpo intermediario onde rappresentare il gd 
verno davanti al ‘potere legislativo, senza far na- 
scere quell’antagonismo che da sessant'anni ‘in 
poi tinte rivoluzioni ebbero originato : questo 
corpò ‘è il'consiglio di ‘Siate, é 

Ma i Consiglieri di Ststo non 'sssistono al con: 
siglio dei ministri, Perfettamente autorizzati a di- 
scutere le leggi speciali che essi hanno prepara- 
te, non possono sostenere le discussioni politi 
che, delle quali non hanno “gli elementi. I solo 
presidente di quest'assemblea , siscome insignito 
del rango di ministro, ne aveva il privilegio. Ma 
potrebbe egli foro, un uomo, per quanto sie 
grande l'autorità ‘della sua ‘parola, entrare da selo 
in'tutte ‘le discussioni, le.quali n'ecessarisméhte 
devono versare sn tanti punti diversi? Certo 
che no, 1 L 

Era, dunque necessario. creare alcuni ministri 
senza portafoglio, i quali saranno i veri , ministri 
della paròla ; essi assisteranno al consiglio; CO 
guiranno sin dalla loro origine i grandi affari ; 
essi adunque potranno sempre essér pronti a dar 
lumi; ai[membri ‘delle ‘camere sugli atti; ai) quali 
saranno essi stessi associati ; esporranno dinnanz 
al senatoed.ul» corpo! legislativo.ta politica «del- 
l'imperatore, senza mettere : fuori. di posto la re- 
sponsabilità ;.. difenderanno...il governo senza die 
mivuire: l'amministrazione, | 

Prenderanno. così a prestito degli uomini di 
Stato del regime parlamentare la parte militante, 
la guale.,non faceva, trionfare l'eloquenza se non 
in pregiudizio degli affari; e lascieranno gli nomini 
d'azione interamerite dedicati agli interessi am- 
ministrativi. LSM 

Tanto importante missione. vetta ‘nevéssitia- 
mente' affidata a coloro, ‘che hellè nostre assem: 
biée e nella prética dei grandi affari, ottennero il 


‘diritto di farsi ascoltare dall'opinione ‘d'Europa, 


e noi non. conosciamo.quale: altro incarico possa 
tributare maggior; onora .al: talento ed al patrio» 
tismo. 

Con' questo assieme di disposizioni, Ja costita- 
zione del'‘1852 non ‘è modificata :'ma ‘în quella 
vece riceve una nuova consacrazione, 

Le istituzioni non mettono radice ner costumi 
di un gran popolo se non facendosi migliori : è 
questa, forse la prima velta in cui una riforma si 
compie senza che la nazione l'attendesse. Noi. e- 
ravamo Sicnrì che ne sarebbe rimasta soddisfatta 
e che se pur avesse chiesto qualche cosa, avreb- 
bs dimandstò meno, al certo. di quello che otten- 
ne. Ma l’imperatore, più esigente che l'opinione, 
vegliava sulle istituzioni che ebbe fondate ed oggi 
ne constata la potenza loro, abbattendo quella. 


iii 


burst sla ridi primordi dovevano srggginle. 

I progressi, che così si realizzano, sono i migliori 
ed i più fecondi; imposti dall’ opinione , troppo 
Spesso non sono che concessioni senza risultato, 
ma non senza pericoli. Quando la oltrepassano , 
essi fortificano il governo che li. compì , perchè 
non solamente mantengono, ma rialzano 'eziandiò 
la sua missione d’iniziativa di alta direzione. 
‘ Si propose a buon diritto, che questa esten- 
sione di libertà accordata alle discussioni legi- 
slative avrebbe conseguenze felici per la stampa. 
Noi abbiamo sempre ‘desiderato ‘una possibilità di 
allargare il terreno della polemica , e crediamo 
che sotto l’attuale: legislazione, continnando ad-es- 
sere applicata con saggezza .e moderazione, la 
stampa sentirà più ‘assicurata Ja propria indipen- 
denza e farsi più importantela propiia missione, 
Di fronte alla situazione che ora s'inaugura, la no- 
«stra. confidenza si fa più- grande. La Francia non 
abuserà delle concessioni che a lei vennero così 
fedelmente impartite. Allontsnata. dal regime par- 
lamentare per mezzo delle lotte dei partiti, si 
trova oggi.ricondotta dalla salutare influenza e 
dal gioco regolare del principio d’ autorità alle 
garanzie d'un governo libero, 

L’impero non cangia i suoi destini, ma li com- 


, Pie. Ristabilì ordine quando era minacciato; ora 


tonda la libertà prima che sia reclamata. 
Così agiscono i governi quando sono abbastanza 


. forti da.temere le rivoluzioni ed abbastanza \glo- 


riosi per desiderare la pregate ed. il man- 
tenimento. della pace. i 

Abbianio oggi î primi giudizii della stampa 
inglese sulle nuove riforme francesi. Il Times 
ancora non ne parla. Il Morning Post le consi- 
dera .da un punto di vista \elevato..e con una 
preoccupazione per la sicurezza‘ della dinastia 
imperiale, che egli spera consolidata mercè le 
nuove istituzioni : 


+ Queste concessioni sono come' la fondazione, |” 


delle libertà costituzionali presso di noi, il primo 
frutto della soppressione del potere papale. 

questa, di fatto, la terza vittoria avuta dalla guerra 
dell’anno scorso, entro i confini dello stesso  im- 
pero francese. La caduta dei monopolisti in Fran- 


‘ cia e l’inauguramento del libero scambio, furono 


la prima vittoria. Poi venne il freno posto all’ar- 
roganza clericale; fatto che venne manifestato da 
molti atti importanti, Cadde l’Unwers; sì vietò la 
colletta pubblica del danaro di S. Pietro; lé dia- 
tribe de’ prelati. sotto nome di pastorali, contro 
il governo, furono pur esse vietate; e finalmente 
in molti altri modi la chiesa venne repressa. Ma 
ora noi abbiamo il più' grande risultato. La dina- 
stia imperiale è ora tanto forte da non aver nulla 
a temere. Già popolare per il successo della sua 
politica esterna, per le ‘sue campagne trionfali , 
per lè sue repressioni ecclesiastiche e le sue ri- 
forme commerciali, essa ha tutto a_ sperare dal 


,suo riconciliamento col popolo. L'imperatore Na- 


poleone apparecchia la via per rendere la sua di- 
nastia queila della Francia e togliere alle famiglie 
detionizzate pur il carattere di pretendenti , n 


guisa che la quistione del governo in Francia” si, 


risolve ad un'alternativa, o la dinastia presente 
o niuna dinastia affatto. Questo è tento più da 
rallegrare in quanto che nell'evento d’una guerra 
— la quale speriamo sarà il più che si può re- 
mota — essa assumerà, .a quanto sembra, il carat- 
tere di guerra d'opinioni. La Francia si leverà 
sempre più come l’alleata dell’Italia contro i di 
lei nemici e rappresenterà ognora la libertà, Non 
sarà inoltre più seggetta al biasimo di aiutare la 
libertà sl di fuori e ‘alimentare il dispotismo in 
casa. Ella così si sveste di quest’ambiguità, onde 
noi risguardiamo siffatto avvenimento come pegno 
della sicurezza della libertà ovunque essa si trova. 


Il Daily News non è di tanto facile conten- 
tatura. Esamina prima la forma delle ‘conces- 
sioni e la trova poto costituzionale , non po- 
tendo riconoscere’ al capo dello stato: la fa- 
coltà di, operare cangiamenti nella costituzione 
semplicemente come effetto del proprio arbi- 
trio, senza consultar la nazione: 


Ma questi al postutto, non-sono altro che pre-! 


giudizii di noi isolani, Se si trattasse che il caso 
fosse nostro, ciò che. per buona. sorte. nemmeno 
possiamo: concepire, noi faremmo probabilmente, 
brontolando, ciò che speriamo verranno fare i Fran- 
cesi — accetteremmo tutti i cangiamenti e ci 
metteremmo' all'opera per trarné il miglior: par- 
tito: possibile. 

n giornale inglese continua poi coll’ esamo 
della intrinseca delle riforme, le trova di poca 
importanza, ma termina cel conchiudere: 


Qualunque siano queste concessioni ;. noi ‘tutta- 
via siamo lieti che siano. state fatte ,, e speriamo 
che possano essere rivolte. al maggior. bene dèi 
nostri vicini. 


SANITA’ PUBBLICA 
Risposta ad un articolo stampato . nel foglio nu- 
mero 330 del. Diritto delli 29 novembre cor- 
rente. 


Brevi mie osservazioni per ribattere alcune idee 
del signor Barbieri Antonio intorno alle visite far- 


maceutiche or ora eseguite in Lombardia furono” 


pubblicate nel numero 306 di questo giornale 
(l'Opinione) con data delli 8 del corrente mese, 
Io sostenni, come sostengo tuttora, che cotal, 


visite furono ordinate ed eseguite con appoggi) 
«della leggo. 


£ 


\id., i 


Il Barbieri ha credenza, ‘che la legge 20: no» 
vembre 1859, numero 3793, abbia derogato alle 
leggi antecedenti, anche per quanto riguarda .il 
modo di eseguire le visite farmaceutiche, 

E qui sta il suo errore, giacchè in tal legge 
non si parla punto di visite alle spezierie, ed anzi 
si dice apertsmente, che ferme stanno le discipline 
vigenti, sino a che non si sia provveduto con ap- 
positi regolamenti approvati per decreto reale. 

È inutile adunque l’insistere maggiormente su 
queste \cose, che possonsi dire di fatto. 

Sia dimostrato dal signor Barbieri, chela legge 
20, novembre ha annullate le discipline. anterior- 
mente vigenti per cotali visite, ed allora io stesso 
dirò, che anche in Piemonte, nelle cui provincie, 
non ostante la suddetta legge, furono in questo 


. anno senza alcun richiamo eseguite le visite pre- 


cisamente come negli anni scorsi, dirò io stesso, 
ripeto, che anche nelle provincie piemontesi fu 
commessa un’illegalità!... Quod est demostrandum. 
DEMARCHI 
Medico collegiato; 


. INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Decorazioni. — S. A. R. il luogotenente 


generale di S. M. con decreti 10, 14 617 volgente. 


si è degnata ‘nominare a cavaliéri dell'ordine dei 
Ss, Maurizio ‘e Lazzaro : 
Sulla preposta del ministro ‘della guerra 
Broglio Camillo, da Pavia, ; Binani 
Sulla, proposizione del ministro; per Ala pub- 
blica. istruzione Nol 4 } 
Barbero sa0. teologo Stanislao. 


, Sulla. proposta .del ministro di grazia e giu- 


stlizia 


Tempia avv. Vincenzo, giudice nel tribunale del' 


circondario di Terine. “ 
E su quella del ministro, di marina 

Lampo Luigi, capitano, di fregata nello Stato 
maggiore "genétale della R. marina; 

- Riboty'cav.* Antohio, id. 'id.; 

Avogadro di Cerione: cav. Ludovico, id. (id; 

Di Montezemolo cav. Giuseppe, id. ‘id.;: | 

Mylius Federico, negoziante in Genova. 

JR. Marina. S. A.-R. il Principe , luogote- 
nente di S. M., sulla proposta del ministro della 
marina e con decreti firmati in data 3 ottobre, 


4 


! 7, 47 e 21 novembrè cerrente , ba fatto le se- 


guenti nomine e promozioni: 

Galli di Mantica cav. Baldassarre , capitano di 
vascello di 1.a classe nellò stato. maggiore gene- 
rale della R. marina, nominato contrammiraglio; 

feù di Cova. Noceto marchese: Augusto , .id. 


(ahi del Sabbione , capitano di vascello di 
2.a ‘classe id., promosso alla 4.a classe; 

Boyl cav. Gioachino, id., id,, id.; 

D'Aste marchese Alessandro, id. id., id.; 

Crocco Antonio, Brignone Gio. Batt., e Culiolo 
Domenico secondi piloti di 1.a classe id. , piloti 
di 3.a classe; 

Di Negro marchese Orazio, contrammiraglio, no- 
minato comandante il dipartimento, meridicnale 
della marina militare; 

Conrado Raffaele, già volontario nell’ ammini- 


strazione demaniale, nominato, applicato di, 4.a 


classe al ministero della marina. 

— S.A. R,ìl Principe Eugenio di Savoia Cari- 
guano luogotenente generale di S.M. nei R. stati, in 
udienza delli 17 é 21 novembre 1860‘, dietro la 
proposizione del ministro: della marina, ‘si è .de- 
gnato.fare,le seguenti disposizioni: 

Viani Giorgio, sotto-commissario. di guerra , lo- 
cale, nominato applicato ‘di, 4.a classe nella sa- 
nità marittima; 

Berlingeri Edoardo, Raggio Marc'Antonio e Ga- 
lanti Roberto, capitani marittimi di 4.a classe, 
nominati sottotéenenti' di vascello; 

Denegri Demetrio, secondo piloto ‘di 4.a classe, 
promosso piloto di 3.a classe; 


Giraud cav. Donato , capitano di fregata , pro- 


mosso' capitano di vascello di 2.a classe; 

Berlingeri: Bernardo e Pico Antonio, sottotenenti 
di vascello nella marina da guerra napolitana; 
nominati settotenenti di vascello nella R. marina; 

Pacoret di St-Bon, luogotenente di vascello di 
prima. classe, promosso capitano di corvetta; 

Del Carretto cav. Evaristo , capitano di car- 
vetta, promosso a capitano. di fregata; 

Piola cav. Giuseppe , già luogotenente di. va- 
scellb di 4.a classe, riammesso al. regio servizio 
e nominato capitano di corvetta; 

Sivori barene Alessandro, luogotenente di va- 
scello di 1.a classe, «promosso a capitano di cor- 
vetta; 

Burone-Lercari cav. Felice, già luogot. di va- 
scello di 2,a classe, riammesso al regio servizio, 
e nominato luogotenente di vascello di 4.a ol.; 

Canevario Napoleone , già sottotenente di va- 
scello, riammesso ‘al regio servizio e nominato 
luogotenente di vascello di 2.a classe; 

Ansaldo Antonio, luogotenente di vascello di 2.a 
classe sotto il cessato governo dell'Emilia, ora in 
aspettativa di servizio e nominato luogotenente 
di vascello di 2.a classe; 

Bertone di Sambuy Federico,. sottotenente di 
vascello, promosso luogotenente di vascello di 
2.a classe; ; 

‘Rossi Carlo, id., id.; 

Magnaghi Giovanni, id., id.; 

Morin Costantino, id., id.; 

Denti Giuseppe, già sottotenente di vascello, 
riammesso al regio servizio, e nominsto luogote-.| 


nente di mueoalo di Li a dr: 


Gherardi Alessandro;, sottetenente di vascello , 
promosso id.; 

Trucco Gioachino, id., id.; 

Uberti dott. Enrico, medico di vascello di 2.a ' 
classe, promosso a medico di vascello di 1.a cl.; 

Sanguinetti dott. Michele, medico di fregata di 
4;a classe, promosso a medico di vascello di 2.a 
classe; 

Ravasco dott, Cesare, medico di fregata di 2.a 
classe, promosso a medico di fregata di prima 
classe; 

Pizzardi dott. Egidio, medico di corvetta, a me- 
dico di fregata di 2.a classe; 

Vigna Massimiliano, sottotenente nel reggimento 
Real Navi, promosso luogotenente nel reggimento 
medesimo; 

Pellarin Gio. Maria, furiere maggiore nel reg- 
gimento: Real Navi; 

Spano Antonio, id. id., 

Martinez Sebastiano, fariere id., e 

Lampo Giorgio Alfredo , sergehte id., nominati 
sottotenenti hel féggimentò stesso; 

Gherardi Cesare, applicato di 3.a classe: nella 
amministrazione della marina mercantile ; ad ap- 


plicato di 3.a classe nell’ amministrazione della | 


sanità marittima; 

* ‘Cortesi Federico, richiamato in attività di ser- 
vizio, e nominato applicato di 3.a classe nella sa- 
nità marittima; 

Costantino Pietro, retroammiraglio nella marina 
da guerra ‘delle Due Sicilie, promosso a' contro 
ammiraglio hello stato-maggiore generale ‘della R 
marina, e comandante generale del, dipartimento 
dell’Adriatico; 

Plaisant Giuseppe, applicato di 3/2 classe nel 
amministrazione della marinà mercantile." * 

Sussidi alle provincie. Con R. decreto 


| "1 corrente. ;è approvato: il riparto della. somma, di 


L., 200jm. stanziata nel bilancio 1860 dei lavori 
pubblici per le aftiche ‘provincie dello Stato per 


| sovvenzioni ai comuni'e consotzi nell’eseguimentò 


dil opsre pubbliche che:stanno(allorò carico. 

Istituto de? Sordo-Muti di Milano. 
— Con regio decreto 14 corrente è stabilito quanto 
ségue : 

!Art. 1° Presso il regio istituto de’ Sorda-Mutiiù 
Milsnorè istituito un consiglio direttivo, composto 
di cinque persone da nominarsi dal predetto, mi- 
nistro della pubblica istruzione. 

Art. 2. Oltre al sopravvegliare l’andametità 
moralèj didattico ‘ed economico dell’istituto; ‘è uf- 
ficio. di detto consiglio,di. studiare accuratamente 
le condizioni del, medesimo e di proporre al go- 
verno lè riforme più bpportune, spedialmente per 
raggiungere questo'triplice scopo © 

4. Che la educazione e l’isttuzione impartita 
dall’istituto sia ‘appropriata anche , ai figliuoli, di 
famiglie agiate ; 

2: Che il corso degli studi sia’ fatto in guisa da 
preparare: buoni istitutori ed assistenti per’ le 
scuole dei Sorde-Muti de’ regi Stati; 

3. Che ‘la frequenza degli alunni nell'istituto 
corrisponda alla capacità del medesimo. 

Art. 3: L'ufficio de’ componenti il predetto con- 
siglio direttivo è gratuite; essi. durano în carica 
un anno e possono essere rieletti. 

Art. 4. Entro il mese di agosto d’ognì anno il 
consiglio invierà per mezzo del suo: presidente al 
ministro della pubblica istruzione, una relazione 
particolareggiata sull'andamento dell’istituto. 

Il predetto presidente corrisponderà diretta- 
mente collo stesso ministro per egni oggetto che 
i riferisca all'istituto. 

Art..5. Per la prima volta il consiglio entrerà 
in ufficio appena fatte le. nomine de’ suoi com- 
ponenti. 

La rinnovazione o conferma ‘di esso serà fatta 
ad. ogni nuove anno solare. 

I. componenti .il medesiwo però rimarranno in 
ufficio finchè non siano effettivamente surrogati. 

Art. 6. Entro |’ anno 1861 il ‘detto consiglio 
proporrà al ministro della pubblica istruzione un 
progetto di nuovo regolamento per l'istituto. 

Art. 7. Sono abrogate tutte le disposizioni an- 
teriori contrarie al presente decreto, 

Consiglio comunale di Torino. — 
Seiita del: 21 novembre. — ‘Presenti, ‘eltre al Sin- 
daco, i consiglieri Farcito ,. Lavinî ;; Pateri,, Mot- 
tura, Maffoni, Carmagnola, Ceppi, Barbaroux, Gay, 
Peyron, Agodino, Gsmba, Fabre, Miglietti, Alba- 
sio, Duprè , Gora, conte Rignon, Rocci, Revel, 
Galvagno, Moris, Bollati} Sella, Barioco, Abbene, 


Sclopis di Salerano, Pomba,. Villa; Ferraris, Chia. 


ves, Baruffi, Panizza e Corsi. 

Il Sindaco comunica una nota del signor go- 
vernatore della provincia, con cui viene autoriz- 
zata: la presente convocazione; del (Consiglio. in 
sessione straordinarie, per deliberare, sulle pra- 
tiche, in ordine alle quali non si è potuto prov- 
vedere nella breve sessione ordinaria. 

Secondo la riserva presa. nella seduta‘: prece- 
dente, il consigliare Carmagnola, a. nome . della 
Giunta, riferisce sulle preposte di promozioni fra 
gl’impiegati degli uffizii interni ed esterni, esclusi 
per ‘ora i daziarii e quelli d’arte'e d’edilità; chie- 
dono. in proposito ‘qualche spiegazione i consi- 
glieri (Barbaroux e. Farcito ,» che vien data. dal 
Sindace,.e dopo istanza, che viene .assecondata ,' 
del consigliere Ceppi perchè sia data lettura .della 
tabella delle promozioni suddette, non sorgendo 
altra esservazione, il Sindaco mette le proposte 
medesime # partito. Esse risultano approvate a 
grandissima maggioranza d’alzata e seduta, Ecci- 
tata dal Sindaco la questione se sì debba proce- 
dere ad una seconda votazione per sorutinio se- 


‘de’ fatti rapidamente accennati. 


greto, il Consiglio, dopo: parole in vario. senso” 


dei consiglieri Chiaves, Galvaguo,; Di Revel e:del 
| Sindaco stesso, delibera, sffermativamente, 


Di 


pertiiaaii -  a 


I votanti sono 34, i woti favorevoli 34, i con- 
trari 3. 

Il Consiglio approva tina deliberazione della - 
Giunta per: cui a replicate istanze dei comuni di 
Borgaro, Venaria Roale ‘e: Leynì relative al tran: 
sito daziario continuo per la città, si riconoscono 
in massima fondate le istanze modes , 8 seb- 
bene sia impossibile concedere sul momento il 
transito continuo, si prende tuttavia impegno di 
sollecitare’ e condurre presto a termine le prati. 
che già iniziate per i passaggi sulle ferrovie ela 
costruzione di un ponte sulla Dora onde ottenere 
intieramente aperta e praticabile la strada di cir- 
convallazione. 

Viene in discussione un progetto di costruzione 
di un nuovo viale a fianco di quello Duca di Ge- 
nova sul lato a giorno di piazza d'Armi. 

I consiglieri Bollati e Agodino. vorrebbero che 
detto nuovo viale fosse costrutto con maggiori 
dimensioni: i consiglieri Maffoni, e. Sclopis: pen- 
sario sia sufficiente la larghezza proposta dalla 
Giunta; edtil: Sindaco e.l’assessore Rignon. danno 
spiegazioni per le quali risulta che il voto, del 
pubblico sarebbe già appagato colla esecuzione 
del progetto, îl'quale' posto ai ‘voti ristlta appro 
Vato avgrandissima maggioranza, gesta 

Il Consiglio unanime. adotta una proposta della 
Giunta per cui  vienè ‘assegnata definitivamente 
alla salma del sommo Vincenzo Gioberti la sepol-. 
tura N. 466 nell’ ampliazione del Campo Santo 
colla corrispondente edicola; .1e sarà ‘a spese della 
Città ornata di apposita marmorea ;iacrizionéi....,, 

, Sempre per unanimi , voti .il Consiglio 5 «dopo 
calde parole di appoggio pronunciate dal consi- 
gliere Sclopis, conferma’ l'instanza dalla Giuntà 
rassegnata al: governo (del -Re perchè non siano 
frapposti ulteriori indugi alla, costruzione di; una 
ferrovia da Torino a Savona e sia anzi la medesi- 
ma' promossa colla concessione degli stessi fa ori 
ai ‘quali)è dovuto» il compimento: di'altre'fentovis. 

Sono.dal, Sindaco: riferite. e senza » opposizione 
approvate due altre deliberazioni.della, Giunta, con- 
cernenti a svincolo di cauzione prestata da un ex 
ricevitore daziario,'e ad opere ‘e piganento di 
indennità per riétauri ‘in alcuni molibi della città) » 

Il Consiglio sulla propesta! della Giimtaj! e Qie- 
tro. spiegazioni chieste. dal |, consig'ieie :Liavini, e 
date dal Sindaco e dal consigliere Baricco, adotta 
fiuox 6 ‘prescrizioni în ordine alla::concessione del 
feretri gratuiti per i defunti di famiglie povera: 

Infine sulla proposta pure-della Giunta} 6' pet; 
acclamazione manda fregiarsi l'Albo, dei ;cittadini 
torinesi del'nome dell'invito generale Giuseppe 
Garibaldi @d ordida venga‘ al vai IRSA tire 
il relativo diploma: ‘ 


I volontari dell’ esercito meridio- 
male. Dal ministero della guerra è stata dira- 
mata Ja ‘seguente circolare ‘ai sigg. Comandanti 
militari di circondario, in'data 23 movembre' 1860: 

Il ministero ha determinato quanto segue è 100 

« Gli uomini appartenenti ai corpi volontari 
« dell'armata meridionale che ‘si trovano regolar- 
« mente ‘in licenza per ferite, per inialattia ‘o ‘per 
« affari privati, e che desiderano il loro congeio: 
« 6 la gratificazione accordata. co): regio decreto 
« 441 corrente mese, non sono obbligati di far ri- 
« tornò a Napoli per ciò ottenere, ma bastéra 
« che ‘facciano la lord domanda all ‘cotniandanite 
« militare del citcondario dove dimorano , «a ci 
« dovranno presentare il loro foglio di licenza, », 

I signori ‘comandanti di circondario vengono 
inéaticati ‘di ‘raccogliete ‘tali domande e’ tuli fogli’ 
di licenza, chel dovranno poi ‘spedire al ministero: 
a Torino, affinchè da, questo: siano, trasmessi alla, 
direzione della guerra a Napoli. x : 

Il Luogotenente Generale a 
Direttore superiore 

del ‘Ministero dellà guerra’ ||! 
fi al ALLIAUD, (cf < 

Strade ferrate. 1 prodotti delle; strade, 
ferrate esercitate dallo Stato e della navigazione 
del Lago Maggiore ascesero nel mese di ottobre 
a Li 2,013,807043. 


I prodotti complessivi de’primi dieci. mesi.sono, - . 


saliti a 15,908,958 36 contro L. 141,619,#21 1% nel, 
1859, 

Pubblicazioni. — Dalla tipografia cole: 
stica di*Sebastiano Franoo , uscì la s&conda ‘edi-' © 
zione della Monografia di Mondovì ;che?il‘prof.! 


‘Casimiro: Danna. .indirizzò al. ministro Terenzio 


Mamiani, L'autore vi fece di tali..mutazioni ed, 
aggiunte, ‘che si può dire cresciuta del doppio e 
in molte parti rifatta. 

La divise in tre parti: Avvertenza, Testo, Docu- 
menti. Nella prima dimostra. Ja necessità delle 
monografie storiche-e corografiche delle provincie. 
italiane, affinchè possano a vicenda conoscersi ed 
apprezzarsi; le rende: ragione ‘della‘sua, “del me- 
todo che. tenne: dello scopo: /che si «propose: sori- 
vendola. Nel testo, scorrendo le fasi della, Cp; 


annotazioni a maggiore: cem v frrtramol 
Finalmente , Go 
redò l’opera sua di trenta: documenti, la maggior 
parte inediti e preziosissimi, LU UU 
Siccome i lettori possono dal:testo taòcogliere 
le nozioni più importanti delle. riochezze,; de’ pro» 
dotti, degl’ingegni e scrittori della provi la 
regalese, così dai documenti possono ‘attingere 
curiose notizie biografiche di. molti: ‘viventi , ‘del 
generale Della Rocca, espugnatore \d’Ancona,. del, - 
marchese di Montezemolo, governatore generale della, , 


“Sicilia, del’ generale Giovanni Durando e del suo 
} fratello Minbilbolaliri” a nta 6 di or 


Il, Set: Fava. gi 


tl 


| deva indirettamente stromenti 


da e colla penna 
redenzione d'Italia; © 


altri che colla spa 
all’età nostra: alla 


Non dubitiamo che non solamente i Mondoviti 


accoglieranno’ con gioia' la novella scrittura del 
Danna, perchè monumento il più splendido della 
storia loro, ma anche 
de perchè vi possono 


Piemonte, che messosi coraggiosamente alla testa 
dell’egemonia nazionale, giunse ‘ad unificare l’Ita- 
lia, O quanto sarebbe desiderabile: che ciascuna 
provincia avesse la sua monografia! Quanto non 
gioverebbe «alla conoscenza reciproca, alla stima, 
alla benevolenza! L r 

L'autore consacrò il provento della .sua fatica 
a ‘pro degli asili d'infanzia di Mondovi, 


NOTIZIE POLITICHE 


STI Torino, 29 novembre, sera. 
S. M. il Re parte domani, 30, da. Na- 
poli per alla: volta «di Palermo. 
NETTE Mid INA TI SA ZAN PULL 
(Corrispondenza. particolare dell’OPINIONE),- 
i PIO - Vicenza; 22 movmebre.) | 
Il cavaliere Giovambattista - Ceschi x S. Croce, 
a voi già noto‘delegato di questa nostra provin- 
cia, tentò per la terza volta ‘di ricostituire il corpo 
municipale, e di far eleggere i mancanti depu- 
tati centrali vicentini. Vi scrissi come egli. fosse 
Stato quivi spedito in.sostituzione del conte Bar- 


‘ baro, ad unico scopo di togliere lo scandalo che 


ìl nostro municipio fosse diretto da uni. r. com- 
missarie, delegatizio, stante*il'rifiuto dei migliori 
nostri. eittadini ‘di sedere in ùn posto che li ren- 
di questo governo. 
Nel‘timore che anche questa: terza: prova ‘gli fal- 
lisse, ‘e ‘che l'opinione pubblica: avvisata impo- 
nesso ai consiglieri comunali di’ astenersi dalle 
elezioni, il Ceschi diramò gli avvisi pel consigliò 
pochi giorni prima della convocazione , e col ff. 
di podestà, cav. Testa; sil diè. a. tutt’ uomo ogni 
cura per indurre i: consiglieri a fare il suo bene: 
placito. Tutto fu inutile. 

Se al consiglio del 20 agosto P. p. interven- 
nero:7 consiglieri, a questo ‘del 19 corrente soli 
3 ebbero il\coraggio di presentarsi e di dare 
pubblica prova della. loro ‘servilità; questi tre 
furono : il conte’ Valmarana cav; Andrea, il nobile 
Pompeo Muzzan e il nobile Orazio Branzo-Loschi, 
Il consiglio quindi andò a vuoto. anche in questa 
terza volta, con isdegno sommo del. Ceschi. 

Questo fatto vi provi come il. paese nostro ; 
deliberato: a non volerne sapere di governo au- 
striaco, rifiuti persino di rieleggere le proprie rap- 
presentanze comunali e gli amministratori degli 
interessi locali, per non fare nemmeno apparenza 
di. adesione a questo dominio straniero. La sola 
voce di concessioni *e di costituzioni austriache 
qui eccita a sdegno 6 fastidio tutti i cittadini : vi 
assicuro che la dominazione: austriaca ‘è moral- 
mente morta nella Venezia, la sola forza delle 
armi ne mantiene-un simulacro. 

La condizione economica. pubblica e privata è 
fra noi caduta sì basso, rovinata dalle incessanti 
imposte, estorsioni e concussioni austriache, che 
i delegati provinciali, non' potendo‘ altrimenti 
trafre dalle esaurite provincie i pagamenti delle 
enormi imposte erariali e delle spese sconfinate 
degli aquartieramenti militari, sono costretti a 
proibire lavori e opere di utilità locale, ad ordi- 
nare l'abbandono della manutenzione delle strade 
non primarie, a prescrivere il licenziamento di 
tutti gl’impiegati diurnisti e provvisorii (e sono 
molti), a sospendere i sussidii, le gratificazioni, 


|" gli acconti di stipendio dovuti agl’ impiegati co- 


munali, come medici, maestri , ostetriche, scrit- 
tori, ‘ecc., mentre ‘d'altra. parle con ordini  pe- 
rentorii impongono ai comuni di non badare a 
spesa per approntare e fornire gli aquartiera- 
menti delle truppe, disseminate in tutto il paese, 
per allestire gli alloggi degli ufficiali, per ese- 
guire i costosissimi trasporti militari, e di obbe: 
dire ad ogni richiesta per. quanto. arbitraria "ed 
esorbitante dei comandanti militari’, i quali ‘di 
spoticamente: sonosì, fatti padroni delle nostté 
case e di ogni nostra cosa, 

La circolare 140 novembre corrente di questo‘ 
delegato provinciale Ceschi, è documento ufficiale 
della miserrima condizione, nostra. Havvi paose 
in Europa dove si faccia più impudente abuso 
della violenza militare. per. rovinare. le popola- 
zioni,’ doye lo sperpere e la.rovina.di ogni  for- 
tuna pubblica e privata si facciano con più odioso 
cinismo ? È evidente.che l’Austria, conscia di do- 
ver presto abbandonare questi paesi, non ‘vuole 


i lasciate dopo dì sè ‘che la più desolante miseria: 


cederà ali'Italia paesi assolutamente rovinati. 
Per darvi una idea dello sperpero del’ nostro 

danaro vi accennerò due fatti. Questo municipio 

aveva ordine di ridurre una caserma ad ospedale 


militare, il. lavoro si eseguisce sotto la sorve- 


glianza. del. comando. della piazza e vi si dispen- 
diano ‘renta mila lire. Capita, a visitare il locale, 
un.i..r. commissario di guerra e trova che. delle 
piazze pei malati mancherebbero 410' per raggiun- 


gere-il numero presoritto ;- non valgono persua:; 


sioni per indurlo ad approvare modi suppletorii, 


disapprova quanto fu fatto @ ordina che più am@ 


pio locale sia disposto e ridotto per l'ospedale, é 
forza obbedire e sprecare l'ulteriore spesa di ciroa 


iii ai; i Di 
"RO Gue \l’inventario degli effetti di 


di casermaggio, si trovò la mancenza, fra le.altre 


conferirono ; cose smarrite o sciupate, di ben dodici mila paia 
È di lenzuola; dove siano andate niuno”lo 82; al co. 
mune incombe però l'obbligo della sostituzione, 
Per gli alloggi invernali degli ufficiali edell’arci. 
duca Alberto, che occupò il palazzo Trissino 
». la spesa di stufe e di 
5 iggiore 
per l’uso privato dell’intiera cit- 


i popoli delle. altre coftra- 
apprendere quali siano state 
le vicende, quali i campioni dell’incivilimento del 


presso il ponte di ferro 5 
legna è tale e tanta , che credo poco ma 
quella richiesta 
tadinanza nostra. 


certa sfiducia, 


(Altra Corrispondenza) 
Verona, 23 novembre 1860. 


mazzolino di fiori, nel 
combinati'i tre ‘colori, 

mia del medico 
bardo), 


bastonatura. 


, seguito. . 
PART EA Le 


di Poerio, di Leopardi, 
di Ranieri, di Vacca 7 


liamo. 
Ecco il testo dell'indirizzo : ' 


« Ed ancera a voi italianissimo Signore! tutte 
le quindici provincie del continente meridionale 
d’Italia sentono il bisogno ‘di esprimere /le; più 
fervide azioni di grazia, per la prudenza e la sa- 


pienza onde vi siete governato durante la ‘vostra 


ambascéeria ne’ lunghi e'tristi giorni in cui que- 
ste contrade. erano staccate dal resto d’Italia) Voi 


vi siete mischiato (e sempre con ‘amabile dignità) 
fra tutti gli ordini di questa popolosa metropoli; 


ne avete considerato le virtù ‘@ i difetti; \e ne a: 
vete computato le speranze e i timori, rispettiva- 


mente al santo scopo cui tutti intendevamo; Voi 


Avete saputo dara all'Europa quel ch'era dell'Eu- 


ropa ed all'Italié quel ch'era d’Italia! E° con la 
sola vostra ‘presenza avete saputo scoraggire la 
tirannide e la demagogia, . ed incoraggire coloro 
che volevano il vero bene, che avventuratamente 
è sempre il solo possibile. Ora che questa grande 


parte d’Italia è già unificata. con la madre 00- 


mune,.e. che le virtù patrie ne diventeranno più 
intese, anche alle vostre virtù sarà renduto quel 
giusto culto che invano'si sarebbe sperato nei reg- 
gimenti caduti. 

« Napoli, 415, settembre 1860, » 


Nello stesso tempo il municipio facendosi ‘in- 
terprete del voto. di tutti, lo ha ‘onorato della cit- 


tadinanza, di cui aveva già insignito e Garibaldi 
e Pallavicino. 

Le provincie non hanno voluto restare addie- 
tro alla metropoli, e quasi tutte, compresa la 
stessa Benevento entrata di recente nella nostra 
famiglia, hanno inviato inditizzi firmati dai più 
notabili cittadini, dal clero, dalle guardie nazio- 
nali e dall’autorità, 

La sera del 49, benchè la pioggia venisse giù 
incessantemente e con gran furia, uba bella di- 


mostrazione di popolo. preceduta ida fisccole e da 
| banda musicale si condusse ‘prèsso il ministro ad 


applaudirlo: caldamentè,:L’ illustre . personaggio 
ringraziò affettuosamente, e no: che eravamo te- 
stimoni del fatto, abbiamo voluto raccogliere , 
quanto per noi si poteva, le sue parola, che suo- 
Nano press’a poco in questo modo: 

« Signori, : 133 

« Non trovo frasi sufficienti per dirvi tutto ciò 
che il mio cuore prova in questo momento. Ma 
Voi sapete che t»lvolta il silenzio è più evidente 
della parole. Serberò eternsmente grata memoria 
del modo benevolo ed affettuoso ‘con cui mi avete 
accolto, fin dal primo mio «giungere in Napoli, 
non' che dell’ ‘assistenza ‘ prestatami in’ momieuti 
rdifficilissimire penosi»per tutti. 

« Col voto che avete deposto nell’ urna voi ‘a- 
vete fatto l’Italia, ed a questo vostro. voto ac- 
cresce valore la continuata presenza nel regno 
di una dinastia invisa, la quale si ostina a pro- 
lungare una guerra fratricida, sperando forse di- 
minuire così le file: di: un: esercito che Avrebbe 
fattò più tardi parte ‘del grande esercito italiano 
cui :saranno ;confidate le:sorti della patria. Per 
tal guisa’ questa dinastia, dopo aver compromesso 
il passato, tenta compromettere il presente è 
l'avvenire. 

{.« Voi.trowerete forse 
severe, ma sappiate che ho percorso provincie 


/ 


| che trovai hel lu 


Oggi capitò fra noi il generale Benedek , che 
arringò le truppe raccolte a generale revistà in 
compo Marzio. L’ umore dei soldati è piuttosto 
cattivo; dall’aria del viso degli ufficiali, d’ordina- 
Tio. provocatrice, traspira il malcontento e una 


In altra mia vi diceva come dietro a sentenza 
del famigerato commissario delegato Sourdeau no- 
bile Giulio, fosse inflitta }a pena di venti colpi di 
bastone ad un garzoncello, del quale non aveva 
potuto indicarvi il nome, precisarvi la colpa. Ora 
sappiate che il giovanetto bastonato è Paolo Cor- 
razzina ed il reato commesso è il possesrso di un 
quale pretésero: ‘scorgere 
Non si dimesitichi la infa- 
provinciale Tatti (rinnegato lom- 
il quale contro il giudicio del medico car: 
cersrio sostenne, con sorriso beffardo , ‘essere il 
giovanetto capace, senza danno, di sostenere la 


L’arciduca Guglielmo fece ir Questi giorni una 
escursione, militare sulle nostre colline. Nessuno 
badava sa, lui, ma il conte Antonio Pompei, colui 
che spese 40 mila lire per comperarsi a. Vienna 
il titolo di conte, non si lasciava sfuggire sì bella 
occasione di manifestare la sua gratitudine  au- 
striaca, 6 imbandiva nella sua villa lauta 6 cor- 
tese refezione all’ arciduca e al riumeroso di lui 


I napolitani testimoni della bella condotta del 
ministro Villamarina hanno. voluto attestargli .la 
loro..riconoscenza con : un indirizzo, firmato dai 
principali cittadini fra i quali seno primi i nomi 
di Spaventa, di Massari, 
d’Imbriani, di Pironti; di 
Tommasi, di Baldacchini, de’ generali Stocco, delli 
Franci ecc. e degli altri egregi che noi tutti eno: 


,sacrificii e di sforzi eccudi dunque ritornati al no- 


queste raie parole troppo | 


tto € nella desolazione: 


Ho visto 


Da 95 100 a 400 


interi Villaggi. sacvheggiati, case incendiate, fami- | van. Popola- anni e oltre 

glie distrutte 6 gioventù crudelmenté assassinata |. ‘ zione media Gm. FP. M. F. Totale = 
di null’altro colpevole che di avere avuto aspira- | Dal 1805 al 1813. 65,000 (4 ‘6! 0 i 9° * 
zioni liberali. Ma viva Dio, finchè esisterà un Vit- 18281837 A2L4A58 7 6 411° 148 

torio Emanuele i destini d’Îfalia nén potranno es- |}, (854 A859479/000)]"G! BI 379 42 


sere compromessi. Più che un Re voi avete in 
Vittorio Emanuele un padre, un amicò e uh'guer- 
riero che sarà Sempre il primo nel pericolo a in- 


. “ $ (In cinque anni) 
Nel'solo primo semestre! del 1860 2» 
: Media annua relativa 


dicarvi-tà Via della vittoria, Se non vi bastsne otto ‘1808 1813 oltre 100 anni totale ‘1 
gedoli di-lealtà, di onestà e di eroismo che distin- 1828 1837 Tata tg 
guono l’augustaLcasa di Savoia, rammentatevi che “1854-1859 id. è 


Carlo Alberto padre di Vittorio Emanuele ‘piutto-’ * Maggiot longevità raggiunta (1854-60). 
MU 


sto che mancare alle prombsse fatte'scésb dal tro- vanni faggiunti F. 
Tio, esulò, e morì in tetra straniera. Rammentatevi 100 0 1 
che Vittorio Emanuele dal primo momento che "4101 1 Ù) 
salì sul trono fu il primo soldato d' Italia ,. apo: Logo? ferrea 19 
nendo senza riguardo la propîia vita pel bene 106 1 0 
della comune patria ; ed oso dire che un Vittorio 110 0 1 
Emanuele potea nascere solo ‘in Italfa, h TE” - ed 


« Signori , Dio è con‘noi ed è cen noi lA git- Lengevità ‘secondo lo stato civile 


stizia. La' provvidenza e'le libere'istituzioni Fisve- (1855-59) oltre i 90 anni 
glieranno il genio che mantenne sempre grande 0, MET Totale 
l'Italia! nostra. malgrado ]e catene con'cui' vollero - Colibi Gita a vate i 
tenerla avvinta, la perversità di alcuni governi..e Coniugi 2 0 2 3 
le ambizioni!degli stranieri potentati. La provvi- Vedovi 8 16 Mb 7 
denza e le libere istituzioni le daranno ben prestò nd asta = 
quel lustro e quello: splendore cui mai lespiù mal: 46 18 sd 
‘Vagie passioni non' poterono interamente oscura- i Eondizione sociale 
re.-Faccianiò dunque degli evviva. all’ Italia, al Benestanti Loipztiia 10 
senno, alla‘generosità ed ‘al valote di cui'gl’ Ita- | © Braogianii | © “@ “No LI 
liani-fecero mostra dal 48h qua. E qui permet- Commercianti 1 0 1 
tetemi, o signori, di rendere.il meritato. omaggio Contadini 3 SW 5 
alla' guardia nafionale di. tutto il Regne che in Guoitrici 0 4 4 
momenti ‘assai difficili e pericolosi fu vero ino: Facchini 1 vin du 
dello di virtù e coraggio cittadino. Mi sia pure Famigli- 0 3 3 
Permesso di tributare la‘ doviità' lode &ll' egregio | -® Lavandai 0 1 1 
conte. Cavour che sì degnamente e sì nobilniente |U Militari L 0 1 . 
meritò emerita tuttora della patria nobtik#gens | iPoveti» co 0 hi £ 
do contribuito ‘così potentemente-a questo-nostro Sacerdoti. 2 9 DI 
glorioso ‘ riscatto. Viva Vittorio Emanuele; Viva vee var fe: du: 
l” Ttalia ; “una, Motte è potente, Viva “il conte (Ca- 16 186, s 
oonana sl : Ragguaglio della mortalità. 
31 i Ò 1° Al principio del secolo : îà : 

—. Il Monitore belga del 26 pubblica la se- Anno Popolazione mortalità 
guente nota relativa all’ interpellanza .di sig. 4799 89,69% 4209 
Vilain XII di cui abbiamo già dato “notizia 41801 80,000 ? 5168 
in'un precedentè numero: 24803. 110,481, 4484 

7 ; I" Ta Lafarantda; 1805 68,769... 3760... 

Abbiamo ripetuto, sopra relazione di altri.gior- 1809 64,740 3407 
nali, particolari-erronei intorno all’ incontro ''del- |: 18105 BE GLI 2950 
l'imperatrice Elisabetta colla nostra famiglia reale. 4841 65,210 3368 
Noi siamo stati, come quei giornali , male infor-. D 1818 64/499 | AOBI 
mati: l'usanza ch’ essi credevano esistere ndn ‘è 4813. 63.606 3823 
. è Ul 1) , 
siste affatto e per conseguente ;la circostanza che 2° Aionostri tempi.: © 
riferirono non ebbe luogo. nta È Anno... Popolazione Mortalità 

— Crediamo? di (far cosa grata ai nostri let- 41854 ù TI (4) 
tori, dando loro il seguente articolo délla Gùz- 41855 S ida gii 5854 
setta Austriaca, il quale traendo partito dalla 1836, . 475,000 61E7 
emissione della muova cartà'moneta ad uso di 1807; n 6498 
moneta spicciola, fa una geremiade sulle ‘èsaù- ppi i 86,000 rico 


ste finanze dell’Atistria e con una ingenua cor- 
fessione deplora’ lo stitò ‘allarmante’ în cui Si 
trova il governo. : 
Ecco l’articolo : 4 
Noi confessiamo: di essèra presi da tristezza alla 
Vista di: questi: piccoli straòvi, Dopo dieci anni di 


Perciò... quando. la. spopoleziona, era a 90,000 , 
come al principio del secolo‘, si avevano più di 
4000 decessi ; ora, che è a 186,000 «Bi. ha pooa 
eccedenza, sî, 6000,.. Che se la. .proporzione fosse . 
stata progressiva, oggidi la. mortalità . dovrebbe 
ascendora»a circa 8000, P 

Quindi è dunque evidente ‘che la mortalità è 
diminuita di un' quarto; i . 

Dal che giustamente si 'è conchiuse che le con- 
dizioni sanitarie di Torino sono d' assai miglio- 
rate, i 

(1).Anno del colèra. 

Dispacci elettrici privati 
:. (AGENZIA STEFANI) 
7 Parigi, 29. novembre, sera. 
Notizie” di, Borsa 

Fondi francesi, 3 00 70.35. 

Id. id: 44/2 0j0 — 96 45. 

Consolidati inglesi 8 0,0 —..98:3}4. 

Fondi piemontesi 18495 0,0 = 79 90. 

SR (Valori diversi) ve 
* Azioni del Credito mobiliare — 776. © 

4d.,Str. ferr.. Vittorio Emanuele — 395. 


stro ‘punto di partenza in questo’ ciréélo” vizioso; 
Gon ‘dolore noi «richiamiamo. alla: memoria che al- 
l'epoca stessa; ér sono due anni, i erano ripresi 
i pagamenti in ‘denaro sonante, Allora: si dava in 
preda alle già belle speranze, dalle quali‘) ‘pur 
troppo | siamo ben lontani, Etco ove ci condusse 
una sola parola, e qualche settimana di sfortuna. 
Ma almeno noi impariamo, che la .concentrazione 
del potere, la massa degli espedienti sono impo- 
tenti quando ‘il. sistema del governo non è soste: 
nuto dal favor popolare. L'acciaio il più duro è 
anche il più fragile. ; > 

La potenza non istà nella forza materiale, ma 
nello spirito che anima Je popolazioni. Qualunque 
governo che si mette in opposizione don lo spi- 
rito del'tempo s’indebolisce, e la prima scossa può 
scassinare i suoi fattori giganteschi; fortunato se |" 
non rovina. I disastri degli ultimi%anini stolpirono 
profondamente nell'animo nostro codesta lezione; 
la tristezza ce lo richiama ad ogni istante, Ilcon:: 


siglio dei ministri deve finalmente comprendere | 10° ‘id. — “bombardo-Venete — 487. 
che l'‘Austria mon può essere salvata’ se’ non dal:|i "Td id.» Romane: 340, 
popolo e col popolo. Gli uomini, sierio pur'genîi, Id. id. Austriache — ‘508. so F 
Ne sono impotenti. Londra, 29. Lo ‘sconto fu ribassato al5 0/0. 
} Vienna, 29. Miglioramento nel corso. dei 


cambi... 
10 Napoli; 29 novembre (sera). 

La gusrnigione..dì Gaeta. fece-una . sortita 
per impadronirsi..di.alcune. posizioni nei sob= 
| borghi. Essa fu respinta dalle nostre truppe. 
Le perdite, del nemico furono «considerevoli. 


.. VARIETÀ" 


CONDIZIONI SANITARIE DI TORINO 


La vita è essa più lunga:, la mortalità è essa 
minore; cher nei tempi passati? Ecco il problema 
che si è propoto di sciogliere |’ egregio’ dottor 
Torchio , coi dati statistici che inseriva’ testé" nel 
giornale dell’Accàdemia*di medicina, pet. quanto ‘ 
risguarda la città di Torino. n ARA 

Egli .pose in confronto la' longevità! 


BORSA DI TORINO” 
29 novembre ‘1860. 


al prinoi- 


pio del secolo coll’attuale, éd ebbe per risultato | Fowpr PUBBLIO ;); Contratti in cont. in liquid, 

che la longevità assoluta non si può dire diminuita; A849.5 010 1 luglio 6. p.d. B._80. 25 — — 

e che la longevità individuale è notevolmente quo | udita Nana . 80.15. 80 10309bre > 

-mentata: di probabilità, * sifoiae aio.) Ultesiape. con 410,6, p, d. B, 80 35° — —' © ì 
Egual confronto fatto per la mortalità , se ne 5A sha Matt". » art 

‘ebbe per risultato che a Torino la‘mortalità è di- | Fox age i 

minuita di‘un quarto aì nostri giorni;+* i Cassa SALA ira Da - big. om Higuali nio 
Il massimo della longevità fu: Ferr, Cuneo;4 em, G. p;d,.B, .33%- i 
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T MIEI TEMPI . 
MEMORIE POLITICHE : Di ANGELO BROFFERIO. 
LE pubblicato; il volume XVII Prezzo L. De 


Dirigère le domande con' vaglia postale (franco) Torino alla Tipografia 


COMMENTARIO TEORICO PRATICO 
VALE 


CODICEPE! 

î 

colla COMPARAZIONE DEI CODICI PENALI DI 

TUTTA La PENISOLA ITALIANA, del : Codice, 

Austriaco, del Giure Romano e del Diritto: Penale: Francese. 
Opera compilata dall'Avo.-T. FERBAROTTI. ,. 
|. L’opera è di'44 fascicoli ‘di $0 pegine'‘caduno: 
È pubblicato îl primo fascicolo. — Prezzo. i... f 50. 

Dirigère le domande in *Porino alla Tipografia Nazionale: 


SEMENTE BACHI:»: ODEMISCH 
presso CASSABA, Asta minore; paese affatto immune dalla malattia 


La provenienza, di questa semente viene .accertata da apposito certificato 
del.R. Console Sardo di Smirne. ,js;;.. 


Sì trova ‘ancorà sulla 0tela, vendibile! presso,, 
Arsenale, n. 


smiad 
fe 


do oisamn 


AyaRINo e. Virano, via” 
4, ove sono visibili i bozzolitda cui proyiene la semenza. 
Prezzo L) 12 l’oncia di 30 gramnumi. 7 


% 


COPAHINE-MEGE 


arpROV po eppnimigt ABBI ppi D'ORO DAGLI «ASPRPALI, CIVILI; DI nea 

PRIN (Comanivi d6l copaive e eudede in ca) succaro e. 

AGERA!, cista, rue Nd gol è. 22) , = IE ve dai cubelle sono 
gui 


senza alcun dubbto gli agenti più 


‘e pen da guarigione della; in Rao pimozita 
e gli sfinim (o) . ©h'essi cagionano, sono di un 0 telmeni 
Citterio? in cHpé fell'Ospedale dei sifil 


i ma;oltra e 


mauseante ché [ et, ittek, cin previa 
Accademia : Yo aveva rinttictiàto all'uso del!Copaive: la preparazione sIR@E che 
- tas avetetncaricato di esgmingre coi Sigg. pi Phai, ti lucspei sr del Val 
‘sce Lui fiore peonie; oso.» ra |A CORARAOA- 
sÈèeR I rene conta on ha A to d'essere rst negli. Ospedali di 
| Parigi e di Loidta; essa ta se giorni} Wérimine medio, le malattie antiche ‘6 recenti 
| .=- Fabbrica, 22, rue Sa a Parigl; 40, Hay-Matket. 
“AGI 0 IN ». ATO) 
Vendesi? Fori 


da Bonzati, da Dépanis e da Carssolo Ti Guardinfanti; 
Genova, Lertora, Bruzza, Mitano';' Zanetti'e helle princi 


‘Profumeria Medico-Igienica 
div. P.L AR (0) Zi, Chimico-Farmacista 
EST: della Scuola superiore di Parigi. i 


PRODOTTI PER'IIGIENE E'LA TOELETTA GIORNALIERA, — 
Lo'‘Spirito di menta molto' superiore alle acque di melissa dei Jacobins nel 
Papwolnssian onfaori jallo RARA Wapori;,: spastali colla mali bi NEMICI ; 
| Couserya la fre ca, del gca e scaccia dopo i pasti i residui aliment. he si col 
locato TA g0 inettiat abi dente Prezzo della OcceLtà L. 159. pui rav 

Spirito d’amici rettificato!zode di tutte te proprietà dell’ infaston 
e. B'adoperato ebn vantaggio perla toelelta della bocca dopo.i pasti, Prezzo,L. 4.50, 
L’Aceto da toelettà'aromatice'è d'un uso giornaliero per dissipare.il 


'ifraciore! del‘rasoio elfar scomparire la \rassezza:Uel viso e calmare i prurili. Prezzo L. { 40. 


Le Pastiglie orientali del dott. P.i0lement, perfezionate da I. P, Laroze, son 
preziose pei.fumalori, e pers le -persone. che, hanno alito spiacevole, Sor 
Una sola pastiglia allo svegliarsi. cangia lo° stato pastoso della bueca ‘In'un'fresco sa) 
ls Wemld& allalito la sua purezza. Prezzo della ‘scatola Li 4 20,,, À nb 
L'Acqua di Cologne superiore cor ò senzarambra- è-ricereata, ad 
* firata con successo pei bagni e per iprofumbre il‘évepo’è gli appartamenti. — Prezzo L..4, 50, 
L'Acqua ai fiori di lavanda, cosmetico molto ricercato perla toeletta 
pettini Per cop balsamico per calmare i pruriti, fortificare e rinfrescare certi organi. 
rezzo; L44/75., ” +«BUHIPIoI8 10 


Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia' della firààt e ‘de? Suggello 
di I. P. LAROZE, ‘ché conviene sempre ‘esigere. — Vendita all’ ingrosso e. spedizioni, rue dei 
ja Fontaine Molière, 59 bis. — Deposito centrale In Torino presso hAgenzia D. Mondo, yia! 
‘dell?:Ospedale ) ‘nùm.‘20.©—' Wetidesi pure: Torino , da Bonzanî, Depanis; ‘Genova, 
ilano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 18; Novara, Caccia) Alessundi Basilio; Bol 
|Veratti; Modena, fatm!\S! Gemititanbd! ‘Verona, Frinzi; Trieste Serravallo, (N. 


PASTIGLIE . 
STIMOLANTI. pi. GINSENG >» 
‘delle PASTIGLIE ALLA RICHELIEU; 


| Queste pastiglie messe in.voga,. un secolo fa, dal Duca di Richelieu, 
si raccomandano tanto -per: la soavità del sapore., quanto per le .lor 
proprietà infallibili nel rilevare le forze yitali,Esse sono toniche, stimolanti 
afrodisiache, digestive, eccitano l'appetito e rialzano l’energia abbattuta. — 
tezzo della scatola L. 8. Parigi, presso la,Farmacia Imperiale*di-Cade 
Gassicourt, rue Marengo, 6. — Agente:'commissionario in Torino D. 
Mondo, - dell'Ospedale; Hhlono Jondenal: Tele, da Bazzani, Deppni 
a, Bruzza,, Lertora; Milgno, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, 
ndria, B: Troal fogna, Veratti, e nelle principali farmacie d’Italià 


pali farmacie d’Italia. 


b) 


"== ""FARMACIA DROGHERIA VETERINARIA SPECIALE 


Ul ANTICA CASA T.LEMOINE:t= 
°° Laso-La1ono do [N Rist scola pt 
— | ritoriad'Allyt Paris, 36, rue St-Pad. 
impiegato con successo 
© FUOCO INGLESE negli stiramenti di liga- 
8 menti, negli sforzi delle giunture, della spalla, le 
inotietto, te formette, eCc.; 6580 rimbiazza il fuoco e non lascia alcuna traccia, 
fAdoperatò alla SCUOLA D’ALFORT dal 1840. Prezzo: 6. fr, la boccetta, 
E CALVIANTE'DI LEBAS contro le indigestioni,, coliche, dolori 
RR ala vane rile 
NURE 


boscetta 4 fr.. i 
POLVERE | TICA DI LERAS, modificata, solutiva e depu- 
rativa. Prezzo 3 fr. i 


Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedile;) 20) Vendone! : 
oro, lan Dendbi as Milano; Zanelti, Biraghi-Ravizza — NovarayiCaesiaji è 
nelle pribcipali farifiacie d’Italia. “= dA + ai 


RIEN, TTT SA II 
I 3 


ver ninn8 | principali farmacie. Cnn 
peo sita hi GABA ” I e TOTILIELI summer erzane for serimerieinev vane Lara ina 
rar II ‘ Tipografia dell’Opinione diretta di C. Carbone. 


Uiglieria di 6, 12, 18 e 24 persone, è 


più povero.e guarire le 


idibri. intermittenti che resistono a tutti i mezzi. — Prezzo fr. 10. 


tb ebntro le erpeti, i bitorzoli; proriti, 


' Cuisiniér, ‘SalsaparillaLartey; @ base 


"’con’’‘vantaggio’ ai fanciulli ‘invece del 


botialia —— Vendesi in Torino da Bon- 
zani e da, Depanis ; 
Novara, "que Genov 


DL TINI GIORNI 


Nei Negozio di Telérie situato nella via Nuova, in viei 


manza dei portici della Fiera e della piazza Castello, ; 


trovasi ancora una parto di tele, servizi da tavola, far. 
zoletti di lino bianchi e colorati, e | 


2000 dozzine Fazzoletti: di Batist 


che pellà loro Equità di prezzo è Buona qualità incontrarono luniversale, 
spgraaitnt ma dovendo li ‘vendita della soprainditata merce pr 


Kolamerte’sncorà per pochi giorni, e onde poter liquidare definitivamente 
\'iitiérà rimanenza, credetti opportuno di ribassarne i relativi prezzi deli 
5 ‘per'0/0.'u'Onde sia posta a parte ogni. diffidenza , io permetto adi 
ognuno ‘di tagliare dalla;pezza;comperata un braccio di tela affinchè venga 


{{tiel medesimo ii qualunque maniera riconosciuta la veracità, del lino, e ri- 


cevenido contemporaneamente di ritorno ogni pezza che non sia veramente di 
lino:gemuino,.che sia difettosa, 0 che la medesima si potesse trovare presso 
un:altro negoziante della ‘stessa qualità e dello stesso prezzo. 


PREZZI FISSI 


Una pezza tela mintagna di3"rasi che prima costava.fr. 28°orascosta fr. CA 
Id. corame..: ‘di 48 rasi id... 0» 30), sid... > 20, 
là. Costanza -.. di 48 rasi id. » 40. id. » 30, 
Id. di Rauth. di 48 rasi id. » 50 id. >» 88, 
‘Id. d’Olanda .: di.65 rasi id. » 65 id. » 50, 
Id. del Belgio. di 65 rasi id, »7, rid. >» 60 
Id. ‘del Brabante dì 65 rasi id. » 85 id. ».75 
Id. Costanza fina, particolarmente per ca- | 
micie da uomo, di 65 fasi, che costava» ‘120 id.  » 
ld, Batista senza apparecchio di 65 rasi da fr. 100 a iP. 
Una dozzina fazzoletti di tela bianchi a fr, 4. 6,8, 10, 12, 14 fino. 20. 
id.. ‘© di Batista bianchi dafr8,10,42; 14, 16} 18; 20 finò a 30, 


Id. in colore peri! prehditori di tabacco da 6,8, 10,12, 14 a 20. 
Una dozzina tovaglioli da fr. 31°5,8, 40'a 12. ; 
‘ovaglieria in bracciatùra di ‘3T*fasi da'fr. 247 28) 30}'35, 40, 45 fino a 50, 
Faccio poi particolarmente 6sservaré che trovasi pure una pattita di Tova 
300 dozzizie d'ASsciugamani. 
Dovendo .la vendita durare pochi giorni ancora, come pure dovendo] 
tutta la. merce essere vénduta sollecitamente, vengono in forza di ciò fat 
ancora le seguenti facilitazioni : : fl 
1 compratori che facessero l'acquisto ‘per l'ammontare di fel 100 rice 
ranno il'5 p: 0/0 di scontoj € ; op che'faranio' la compera di 200 1’8 p. 0/0, 
le: quelli che ‘la faranno di'800 riceveranno 'il 10 p:'0/0 di sconto. 
‘» IV locale della vendita trovasi situato in via Nuova, nella vicinanz 
dei portici della Fiera e della piazza, Castello. 
de Miaurizio, Beyer Fabbricatore di teleriei 


Prodotti sanitari — Rimedii curativi. 


Lio IE | 
FARMACISTA A PARIGI, RUE: LAMARTINE; 35. 5 | 
\tegiaa Lechelle superiotè al dgni medicamento per ARRICCHIRE IL SANGUE 
malattie del''petto, dello:stomaco; degl” intestini e del-' 
età critica, — Prezzo :Boccetta intiera fr. 6.50; mezza fr. 3 50. | 
New-osina di una ‘efficacia ‘certa nelle malattie nervose e:le più disperate 
‘nevrosi, nevraigie ed emicrania.i-Prezzo: Boccetta intera fr.6 50; mezza d 


‘’Collîrio Divina iper le. malattie .cromche, degli occhi e delle palpebre; 
paralisi; la!debolezza di vista, l’oftalmia; le macchie dell’albugine, gli occhi 
‘rossij eac. — Prezzo fr. fi 40 la boccetta. i 

Aequa;sanitaria antiputrida che :cicatrizza e guarisce le piaghe della] 
‘PEGGIORE SPECIE, canvheri, risipole 6, le malattie, della pelle. — Prezzo fr... 


Amntifebbroso antiperiodico. efficacissimo per GUARIRE IN 8 GIORNI le feb 


=_= 


Antigottoso, frizione elettrica curativa delle malattie artritiche, dolori, 
lattaechi di:gotta recenti o inveterati : AVVI SEMPRE RISULTATO, — Prezzo fr. £®. 

Sota dolorifuga contro i reumi, le lombagini, sciatiche, raffreddamenti, 
ecc. — Prezzo fr,14 50 la boccetta. i 

‘Agente: commissionario in Italia D. MONDO, Torino, 
Vendonsi: Torino,da Bolizàni è da Depanis — Novara, Caccia — Alessandria, Basilio; 
— Vercelli, Berteletti —'Piacenza; Varesi!—: Modena, farm, SL Geminiano -- Bolo. 
gna, Verali — Sassari ;0 Solinas — Milano; Zanetti e nelle principali farmacie d’Italia, 


MALATTIE SEGRETE, 


via dell'Ospedale, num. 201+ 


MALATTIE 


". D’affittare al presente 
Suisse Via Burdîn, n. 1, Torino |. 


VColl'ANSRORION COTTEIN' si ‘guarisce in'3' 0 4 giorni dagli scoli 


recenti vo? cronici vi più ‘ribelli ‘e dii fiori "bianchi, ‘senza danno, alcuno e: 


altrotimedie interno.—Presso del fiacon coll’istrissione Bb. 6 


Nella Farmacia Depanst, via Nuova, vitinò a'pirtzd Castello, 


PomataantiorpeticaiBroor | 
E F. Ch., 109, rue St-Luzare. a Parigi. 


macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre,; male 
di. naso e, di orecchie .e tutte le.afle- 
zioni dell'epidermide, Prezzo fr. 2 50 


;il vaso, 4 vici 
Salsapariglia: itaido” 

-Il.miglior depurativo del sangue 
contro tutte le affezioni della pelle, 
le' malattie sifilitiche. Questo depura- 
tivo è preferibile ai Rob, Siroppo di 


a, discretissimo. prezzo. 


Medaglia di 4° classo ‘all'Esposizione, genoralo 4859 


'GIOCCOLATO 


QUALITÀ SUPERIORE ... 


LOUIT FRATELLI E C. 


FORNITORI ‘DI ‘8. M. L'IMPERATORE 


di zuccaro esso può ‘sommmistrarsi 


Sciteppo antiscorbutito' e dell’Olio'‘di 
fegato: merluzzo... Prezzo ‘5 fr. la 


Milano , Zanétti; Deposito nelle principali Case 
Genova, Bruzza, Ler- |f di Francia e dell terò. 


torà; Alessandria , ‘Basilio ; e ti PARIGI — SuccuasaLi + MARSIGLI 


Torino 


IMPERIALE] 


‘BORDEAUX DI) 


i Pont Canavesa, Colombetti; 


MALATTIE «is PELLE] AVViS9 al digg, MILITARI 
Nel negozio STORERO,Torino, 
via di Po, accanto ‘al: quartiere delle 
Guardie. di $. M. , si trovano, Gi. 
berne; Spalline;, Cintuerini, 
| Sciabole, Kepi, Seiarpe, ecce., 
anche da» Guardia. Nazionale, il tutto 


| CHIRURGIA scs)-.s torma di 
jportafogli,, con ferri, |  ciruggo di 


«Alloggio signorile. di, 20. membri, 
giardino, scuderia @;rimessa. 


Î 
N 


‘Deposito SEME BACHI 
+ dell’AnatoLia, VALACHIA e BULGARIA. 
Torino, via Mercanti, n; 47. 
tI La o 1 . È. > 
DA VENDERE, 
| CADUTA D’ACQUA PERENNE 
‘ dell’altozza di circa 48 metri e della 
forza di circa 40 cavalli, presso la 
, stazione di Borgoticino sul torrente 
i Golatore, în terreno attiguo! alla ferro- 
«via da una parte , 6 alla strada del 
| Sempione dall’altra ; vicino al lago e 
al Ticino, presso ragguardevoli banchi 
silicei, e in, mezzo a paesi popolosi 
e privi finora di lavori d’opificii. L’o- 
l'pora: è im ‘corso d’esecuzione. |’ 


| Ricapito' (in! Borgoticino' presso il} 


i signor geometra Balzari;; in Arona 


ci 
Îi presso il sig. ing. cav. Merzagora, 


CS LETTI FERRO 
Rd vertticiati alla. ge- 
MANZ N0vese,con pag) 


LALA RESA 


‘di metri 0,90° di larg 

to ‘a Li b0'ca 

:dal'fabbr. Festa Teobaldo} via Lagrange, 
n.6, Porta; Nuova (lettere franche)... 


. è $ di lunghi 


‘piazza Gastello Ai, piazza Carignano, 44 
\nia.Accademia..delle Scienze; 2, Torino.! 

BIGLIETTI DI VISITA | 
\Sopra cartone velino di Fran- 


Dia zizi dra tm 5011400 
Id. porcellana (Germania)»'3 50 1d. 
Tdl caoutchote 54 bid. 


| Id.‘mglesa!(Bristol):i. + »06.+b0idv 
Id: fottissimo è gran formato. > 08040.id. 
Nevità per biglietti. disvisitay sì inf 
forma che in cartone francede, inglese 
di Germania. a 
Trovansi presso fa dettà litografia 
le Carta geografiche dal reguo Lom 
bardo: Veneto, dell’ Italia centrale, dell 
Sicilia; e,quella d’Italia, al, prezzo dil 


per tutto il regno contro vaglia po. 
Istale'dffrandato, siccomis pute i biglietti 
di' visita, norma del'prézzo che sat 
mandato, ‘84 
‘"iSiraccomanda discrivere molto chiare 
nome a scanso. di errore. 


ROB LAFFECTEUR 


Il Hob vegetabile del dottor 
Boyvean-Laffectenr, autorizzato: e gua- 
rentito genuino dalla firma, del dott, 
Giraudeau: de .St-(rervais, guarisce 
radicalmente le «affezioni cutanee, le 
scrofo.e, le conseguenze della rogna, 
‘ulceri, e .gl’incomodi provenienti. dal 
parto, dall'età critica e dall’acrimonia 
degli umori. É adottato negli spedali 
Lr del Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova far- 
macopea austriaca, Quésto ‘#20b è 
sopratutto raccomandato contro le 
malattie setrete ‘vedenti ‘è inveterate, 
ribelli al copaive, al mercurio ed al 
Toduro di potassio, : 

Agente generale “negli Stati. Sardi 
D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 20. 

i. ll,vero Rog del Boyveau -Laffecteur si 
«vende al prezzo, di 10. e. di 20 fr. la 
bottiglia dai, farmacisti: Alessandria; 
Basilio; Annecy, Garnier ; Aosta, Gal- 
lesio; Asti, Boscht:r0; Bairo, Aimonino, 
Borgosesia, ©. Rossi; Cagliari, Crivel- 
lari; Casale, Bava, Oglietti; Ciamberì, 
Dumus è Comp.; Chiavari, Devoto; Cu- 
neo, Cairoli, Forneris; Geiloya, Bruzza, 
Intra, Carcia, Lugano, Uboldi; Mortara, . 
‘Sartorio, Morelli; Mondovi, Vassallo ; 
Nizza, Dalmas, Verany; Novars, Caccia; 
i Pallanza, 
Frunti SantHià, Aîmonino; Savona; 
Albenga; "Saluzzo, Bongiovarini;Sag- 
sari! Solirias; Savigliano ,' Calondra; 
Torino, Bonzani, Depanis, Cerruti, Ni 
colîs; Voghera, Ferrari». *+ 


te 


‘sisî, cotte l'rcate: Cerdbg 8 
K co) [I i ‘an ja; p Dal n 
‘a iband desti; iano © Porta digita 
‘in'isua casa dalle 10 sino alle 3 pom. 
Dalle broviticie ‘con vaglia postale. 


Assueei (Trous. 


vari prezzi, cioè, da, fr, 15,,20, 24, 
DAR grz» CIOÒ Dt h 10, 00 
oltre. Vendonsi presso l'Agenzia. D. 
Mondo, via dell'Ospedale, n. 0. 


ILS IZZASEALIIART ERICA CIC RATIO 


riccio a. doppio @- 
ti) rimborafi, 


‘a’pronti contanti, 


{L,. 4; per caduna; e sispediscono franco] < 


Delle MALATTIR VENE: . 
(REE, polluzioni, ecc. guari 


